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Salerno. La vicenda Aeroporto non ha fine, nuovo 
capitolo per il Costa d’Amalfi: dopo il ricorso delle 
Gesac sul bando di 49 milioni emesso dalla Regione 
Campania, ora la Camera di Commercio affida agli 
avvocati per verificare se nel comportamento della 
Gesac vi siano «i presupposti per una denuncia di 
turbativa d’asta». A lanciare la notizia il vice presi-
dente dell’ente camerale di Salerno, Antonio Ilardi 
(nel riquadro), durante il suo intervento di saluto 
alla riunione del Consiglio generale della Cisl Saler-
no ieri mattina al Polo Nautico - dove il segretario 
generale, Matteo Buono ha sottolineato come «gli 
accordi sulla rappresentatività costituiscono un 
ulteriore punto di forza per il lavoro dei sinda-
cati», in questo periodo sotto attacco dal mondo 
della politica. «Abbiamo conferito mandato ad un 
legale per verificare se nel comportamento della 
Gesac vi siano i presupposti per una denuncia per 
turbativa d’asta», ha continuato dal palco Ilardi, 
non mancando di sottolineare come nonostante 
l’approvazione delle delibera per il finanziamento 
dei 49 milioni di euro destinati all’ampliamento 
della pista, «continuano gli attacchi da parte di chi 
non vuole che l’Aeroporto di Salerno decolli». Sullo 
scalo aeroportuale è intervenuto anche il segreta-
rio provinciale Cisal Terziario Giovanni Giudice, il 
quale ha lanciato l’appello per salvaguardare l’in-
frastruttura: «C’è bisogno di serietà, trasparenza e 
logica imprenditoriale. Il Costa d’Amalfi non deve 
diventare una delle tanti cattedrali nel deserto del 

Mezzogiorno. Con il ricorso della Gesac si rischia 
ancora una volta di perdere una grande occasione 
per il rilancio, questa volta concreto, dell’Aeropor-
to. Si prendano tutte le iniziative dovute per fare 
chiarezza, non possiamo perdere un’occasione 
così grande. La crescita del livello occupazionale 

della provincia di Salerno non può prescindere 
dallo scalo aeroportuale. Quale futuro possiamo 
prospettare per il Salernitano, nei settori del turi-
smo, dell’agroalimentare, dell’industria, del sistema 
portuale, se ci vengono meno le infrastrutture?». 
Alla riunione di ieri mattina presso il Polo Nautico 
ha preso parte anche il segretario confederale della 

Cisl, Pietro Cerrito, il quale ha ribadito 
che «siamo in una fase dove la poli-

tica vuole decidere da sola senza 
gli organismi sociali. Viene pro-
posta la cultura dell’uomo solo 
al comando, fatta di sorrisi e 
discorsi ai singoli cittadini. 
Vedremo il provvedimento di 
legge sul lavoro quali effetti 

avrà. Un documento fatto sen-
za ascoltare le forze del lavoro 

e il sistema delle imprese. Questa 
cultura è pericolosa per la democrazia». 

Sul piano locale, invece, Cerrito ha detto che «a 
Salerno siamo in presenza in realtà che soffre i 
tipici mali del Mezzogiorno: burocrazia, lentezza 
nella decisione della spesa. Questo ovviamente va 
tutto a scapito dello sviluppo e nella distribuzione 
di ricchezza ai giovani».

Ricorsi infiniti tra Camera di Commercio e la Gesac
I legali di Arzano ora valutano se c’è turbativa d’asta

Il vice presidente dell’Ente camerale, Antonio Ilardi, al Consiglio generale della Cisl Salerno:
«Continui gli attacchi da parte di chi non vuole che lo scalo ‘Costa d’Amalfi’ decolli davvero»
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Giudice (Cisal): “C’è bisogno di 
trasparenza e logica imprenditoriale”


